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Minori in carcere:
più scuola e lavoro
Efficaci strumenti contro la recidiva
Oggi ci ricasca il 30% dei ragazzi
LUCA LIVERANI
ROMA

uando si parla di giu-
stizia minorile bisogna
guardare le due facce

della medaglia. Quella negativa
di un adolescente che ha già
problemi con la legge. E quella
positiva di un ragazzo che ha ot-
time possibilità di non rica-
scarci più: in sette casi su dieci
infatti non c’è recidiva. Un da-
to che può crescere, se si inve-
ste di più sulle misure alterna-
tive: tra chi sbaglia di nuovo, in-
fatti, la gran parte non ha usu-
fruito della sospensione del
processo e messa alla prova.
Peccato che oggi a seguire i
19mila ragazzi nel circuito pe-
nale minorile ci siano solo 350
assistenti sociali: «Troppo po-
chi, così è una missione impos-
sibile», constata Silvana Norde-
glia, presidente del Consiglio
nazionale degli Ordini degli as-
sistenti sociali: «La politica de-
ve capire – dice – che disinve-
stire oggi in questi settori signi-
fica spendere infinitamente di
più domani, quando ci trove-

Q
remo una società ingestibile e
costosissima».
La conferma che anche - forse
soprattutto - nella giustizia mi-
norile le misure alternative so-
no le più efficaci, socialmente
ma anche economicamente,
arriva dallo studio suLa recidi-
va nei percorsi penali dei mino-

ri autori di reato, prima ricerca
nazionale su 1.100 casi analiz-
zati nel 2010 di minori - all’e-
poca - nati nel 1987, raccolti da-
gli assistenti sociali e condotta
dal Servizio di statistica del Di-
partimento giustizia minorile e
dall’Università di Perugia. Le
misure alternative comunque
nella giustizia minorile, pur tra

difficoltà, sono la norma, il car-
cere l’eccezione: su circa 20mi-
la minori del circuito penale,
800 sono in comunità, meno di
400 in carcere, tutti gli altri so-
no nella cosiddetta area penale
esterna.
La recidiva tra i minori riguar-
da dunque il 31%, mentre il 69%

fino a 23 anni non ha più com-
messo reati. Chi sbaglia di nuo-
vo lo fa da minore nel 12% dei
casi, il 9% sia prima che dopo i
18 anni, il 10% solo da adulto.
Più a rischio i minori stranieri
(non accompagnati, di prima e
di seconda generazione) che ci
ricascano più degli italiani (46%
contro 31) e le ragazze stranie-

re più delle italiane e degli stra-
nieri (55%), dato condizionato
dalla presenza prevalente di ra-
gazze rom. Altri fattori che fa-
voriscono la recidiva sono l’ab-
bandono scolastico (49%) ri-
spetto a chi studia (19%), o il la-
voro saltuario o precario (42%).
Recidive più alte anche tra chi
ha solo il padre (58%), è affida-
to a un parente (64%), è senza
fissa dimora (67%).
«Lo Stato – ragiona la presiden-
te Mordeglia – deve decidere a
cosa non può rinunciare. Sì al-
la revisione della spesa, ma nel-
la la scuola o nei servizi tagliare
significa prepararsi a spendere
di più. Ogni ragazzo ha le sue
peculiarità, i progetti standar-
dizzati non funzionano, vanno
costruiti singolarmente con le
reti dei servizi e del terzo setto-
re. La politica deve avere corag-
gio: raddoppiare gli assistenti
sociali che lavorano nella giu-
stizia minorile è una spesa in-
sostenibile? Non dico che biso-
gnerebbe rinunciare agli F35,
basterebbe l’equivalente del co-
sto di un’ala», dice sorridendo. 
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«L’ubicazione di Regina Coeli? Si può costruire un tavolo per valutare sia
ancora attuale e opportuna. Non solo per Regina Coeli, ma per le altre
carceri situate nei centri di grandi città. È una riflessione che
l’Amministrazione penitenziaria non può fare da sola: va fatta insieme a
Comuni e Regioni». Lo ha detto il ministro della Giustizia, Andrea
Orlando, nel corso di una conferenza stampa per la firma di un protocollo
sulle carceri con la Regione Lazio. «Bisogna ricostruire un luogo in cui la
progettazione delle carceri si incroci con le esigenze urbanistiche delle
città e delle regioni», ha sottolineato Orlando, rispondendo a una
domanda sulla posizione del carcere romano di Regina Coeli, che si trova
in una zona centrale della Capitale. «I programmi di ubicazione delle
carceri – ha sottolineato il Guardasigilli – non vanno fatti a compartimenti
stagni, è fondamentale trovare una sede in cui la programmazione
nazionale e le esigenze territoriali si confrontino».

MINISTRO ORLANDO

«Regina Coeli? Fuori dal centro di Roma»

Famiglia? No, Piacenza punta su Lgbt
BARBARA SARTORI
PIACENZA

osa c’entra la lotta all’omofo-
bia con la promozione delle
"famiglie omogenitoriali"? E

perché non celebrare, allora, anche
la Giornata internazionale della fa-
miglia? Non si rischia di discrimina-
re così la famiglia fondata sul matri-
monio tra uomo e donna, quella ri-
conosciuta dalla Costituzione? 
È quel che si domanda il Forum pro-
vinciale delle associazioni familiari di
Piacenza. Insieme alla sezione locale
dell’Unione Giuristi Cattolici Italiani,
delle "Sentinelle in piedi" e della "Ma-

C
nif pour tous", ha scritto al sindaco
Paolo Dosi e all’assessore alle Pari Op-
portunità Giulia Piroli chiedendo con-
to di un’iniziativa che il Comune or-
ganizza insieme ad Arcigay, "Famiglie
Arcobaleno" e "Agedo" per domani se-
ra, alla vigilia della Giornata contro l’o-
mofobia. Verrà proposto il documen-
tario "Il lupo in calzoncini corti", che
racconta – recita la locandina – «un
viaggio lungo tre anni alla scoperta di
due famiglie con genitori dello stesso
sesso e i loro bambini». Titolo della
serata, "Noi siamo famiglia". 
«Ciò prova chiaramente che non si
vuole tanto combattere l’omofobia,
quanto arrivare al più presto al matri-

monio tra persone dello stesso sesso,
scardinando così un sistema sociale e
un’antropologia plurimillenari e i-
gnorando il diritto naturale», com-
mentano Forum & Co, esprimendo la
loro amarezza rispetto alla scelta del-
l’Amministrazione di avvallare l’ini-
ziativa, lasciando al contempo in om-
bra un’altra ricorrenza, la Giornata del-
la famiglia del 15 maggio, istituita dal-
l’Onu nel 1994. Una Giornata – sotto-
lineano le associazioni – «che oltre-
tutto riguarda un
numero di gran
lunga maggiore di
persone». 
Non celebrarla,
dando spazio solo
a quella contro l’o-
mofobia, equivale
– sostengono i rap-
presentanti del-
l’associazionismo
familiare – a una
discriminazione.
«Mentre si fa tanto
per dare identità di famiglia a ciò che
non può esserlo –  fanno notare - ini-
quità e indifferenza continuano a do-
minare nelle politiche per la famiglia
con figli». 
«Ci aspettiamo nuove polemiche, do-
po il caso del questionario sull’omo-
sessualità da distribuire nelle classi
quinte delle scuole Superiori», aveva
detto l’assessore Piroli in conferenza
stampa, presentando l’iniziativa "Noi
siamo famiglia", nata – come il que-
stionario citato e poi bloccato per in-
tervento del Provveditore – entro il
percorso della rete Re.A.Dy., la Rete
delle Pubbliche amministrazioni An-
tidiscriminazioni per orientamento
sessuale, a cui il Comune ha aderito
nel 2013. «Spesso – aveva aggiunto l’as-

sessore – prevale l’approccio ideolo-
gico, dimenticando che si tratta di di-
ritti civili». 
Il Forum e le altre associazioni firma-
tarie ci tengono a sgombrare il campo
da possibili equivoci.  «Siamo ferma-
mente contrari ad ogni forma di vio-
lenza, di ingiusta discriminazione e di
istigazione all’odio, perpetrate ai dan-
ni di chiunque, comprese quelle deri-
vanti dall’orientamento sessuale»,
puntualizzano. Quel che contestano, è

che la lotta all’o-
mofobia finisca col
coincidere «con la
promozione degli
stili di vita propu-
gnati dalle associa-
zioni gay e Lgbt.
Nella loro presa di
posizione non c’è
alcun giudizio nei
confronti delle
persone omoses-
suali, «che – preci-
sano – sono asso-

lutamente e giustamente libere di sce-
gliere lo stile di vita che ritengono più
opportuno». Ma una cosa è la libertà
individuale, un’altra è l’obiettivo di tra-
sformare una scelta personale in una
pretesa normativa da imporre a tutti.
Ecco perché le associazioni frenano
sul diritto al matrimonio e sull’ado-
zione di figli. «Su questo noi conti-
nuiamo a credere fermamente che il
matrimonio, come del resto sancisce
anche la "Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo", è
solo tra un uomo ed una donna e che
i bambini, per una crescita matura ed
equilibrata, hanno un bisogno vitale di
un papà maschio e di una mamma
femmina».
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Una ricerca del Consiglio degli assistenti
sociali mette in luce i nodi da sciogliere

Il primo riguarda il numero di operatori: 350
per quasi 20mila detenuti

«È una missione impossibile»

MATTEO BILLI
PARMA

arma, la città dai due volti: da
una parte il Comune patroci-
na iniziative a favore delle fa-

miglie, dall’altra organizza eventi pro
unioni omosessuali.
Fino a domenica, nella città emiliana,
è in programma la Festa della Fami-
glia regionale (www.parmafestafa-
miglia.it), organizzata dalle realtà che
appartengo al Forum delle Associa-
zioni familiari dell’Emilia Romagna
e aderiscono alla Consulta comuna-
le di Parma, con il patrocinio della Re-
gione Emilia Romagna e, appunto,
del Comune di Parma. Cinque gior-
ni di appuntamenti per promuovere
la partecipazione attiva delle famiglie
alla vita culturale, sociale e politica
del Paese con politiche che la tuteli-

no e la sostengono. Si spazia dal con-
vegno su “Famiglia, speranza e futu-
ro per la società” a quello su “Affido
familiare, un percorso di accoglienza”,
passando per momenti di preghiera,
musica, sport, cene e pranzi.
Ma in questi stessi giorni - oggi è
la Giornata internazionale della
famiglia promossa dall’Onu - 
il Comune di Parma organizza e pro-
muove una serie di iniziative rivolte

«alla pluralità di tipologie di famiglia
che la società di oggi esprime». 
A cominciare da una giornata di stu-
di (che si è svolta lunedì scorso) or-
ganizzata con l’Università di Parma e
dal seminario in programma sabato.
All’ateneo l’incontro aveva come te-
ma “Genitori come gli altri e tra gli al-
tri” ed era dedicato alle unioni defi-
nite impropriamente dagli organiz-
zatori “famiglie omogenitoriali”. Il se-
minario, invece, è realizzato insieme
all’associazione QuiSiPuò che inten-
de promuovere «il benessere psico-
sociale delle famiglie” anche contri-
buendo alla diffusione degli opusco-
li “Educare alle diversità a scuola” rea-
lizzati dell’Unar e che, a partire dal
prossimo anno scolastico, saranno
promossi nelle scuole dell’infanzia e
nelle primarie di Parma.
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P

Nessun rilievo alla festa
internazionale Onu di oggi
ma grande spazio da parte

del Comune per promuovere
le unioni omosessuali
La protesta del Forum

10 Giovedì
15 Maggio 2014A T T U A L I T À

Tra le manifestazioni per
la giornata, grande

rilievo a un convegno e 
a un seminario dedicato

ai genitori omosex

E Parma festeggia i nuclei arcobaleno

L’Arcivescovo di Milano, cardinale
Angelo Scola, e il Consiglio

Episcopale milanese in comunione
con il Presbiterio diocesano

pregano il Padre della misericordia
perché accolga nel suo Regno

don

BATTISTA
GIOVANNI

SANDIONIGI
RESIDENTE A SIRTORI (LC) PRESSO LA

PARROCCHIA SANTI NABORE E FELICE
Offrono al Signore Gesù il bene da

lui compiuto nel lungo e fedele
ministero sacerdotale speso con lo
zelo del buon pastore al servizio

delle anime. 
Elevano la supplica perché si

compia in lui il glorioso mistero
della resurrezione e lo affidano alla

preghiera di suffragio dei fedeli.
MILANO, 15 maggio 2014

Il Signore ha chiamato a sé
don

BATTISTA
SANDIONIGI

CLASSE DI ORDINAZIONE 1958 -
DIOCESI DI MILANO

"Servo buono e fedele; prendi parte
alla gioia…".(Mt 25,23)

I funerali saranno celebrati nella
chiesa parrocchiale di Sirtori (LC)

oggi 15 maggio alle ore 16.00
Don Battista aveva più volte
raccomandato: non fiori…
LECCO, 15 maggio 2014

I sacerdoti ordinati nel 1958
affettuosamente affidano a Gesù

Risorto
don

BATTISTA
SANDIONIGI

Tra i risorti diventi valido
intercessore per una testimonianza
umile ed efficace di vita cristiana.

SOLARO, 15 maggio 2014

La comunità parrochiale di San
Antonio Abate ricorda con affetto

don

BATTISTA
SANDIONIGI

NATIVO DI VALMADRERA,
SACERDOTE DA 56 ANNI.

Esprime le condoglianze più
sincere ai familiari e invita alla

preghiera. La celebrazione funebre
si svolgerà nella chiesa parrocchiale
di Sirtori oggi, 15 maggio, alle ore

16.00.
VALMADRERA, 15 maggio 2014

L’Arcivescovo di Padova, monsignor
Antonio Mattiazzo, con tutto il suo
Presbiterio, annuncia il passaggio

alla vita eterna del m.r.
don

NATALINO
BOLDRIN

DI ANNI 80
La celebrazione delle esequie,
presieduta da S.E.R. monsignor
Alfredo Magarotto, avrà luogo

venerdì 16 maggio p.v., alle ore
10.00, nella Chiesa parrocchiale

della Sacra Famiglia in Padova (PD)
PADOVA, 15 maggio 2014

Il vescovo di Vicenza, monsignor
Beniamino Pizziol, partecipa al

lutto della Chiesa di Venezia per la
morte del
Cardinale

MARCO CE’
grato al Signore di averlo avuto per
molti anni come vescovo e maestro.
Insieme a monsignor Pietro Nonis,
vescovo emerito, e all’intera Chiesa
vicentina invoca per lui dal Signore

il premio promesso ai suoi servi
fedeli.

VICENZA, 15 maggio 2014

Le Suore della Riparazione, in
particolare dell’Istituto Canal

Marovich, partecipano al lutto della
Chiesa veneziana ed elevano, con

sentimenti di profonda
riconoscenza per la vicinanza

spirituale ed operativa presso la
Mensa di Betania, preghiere di

suffragio per il compianto
patriarca

MARCO
e di conforto per quanti  gli furono

prossimi.
BETANIA, 15 maggio 2014

Le novità

Ripristinata la tabella
degli stupefacenti in

base agli effetti
Giovanardi: un’indagine
sulla cannabis arricchita

MINISTRO Beatrice Lorenzin

Droga. La nuova legge passa anche in Senato (con polemiche)
Roma. Niente carcere per il piccolo spaccio, solo san-
zioni per uso personale e ampia possibilità di accesso a
farmaci off label, ovvero al di fuori delle indicazioni per
l’autorizzazione all’immissione in commercio. Queste le
novità introdotte dal dl Lorenzin, ormai diventato leg-
ge con l’approvazione del voto di fiducia di ieri al Sena-
to. Con 155 voti favorevoli, 105 contrari e nessun aste-
nuto i senatori hanno dato il via libera, senza modificarlo,
al testo giunto dalla Camera (dove pure era passato con
voto di fiducia). Andando a colmare il vuoto creato dal-
la bocciatura della legge Fini-Giovanardi, il testo ripri-
stina le tabelle con la suddivisione degli stupefacenti in

base agli effetti e vede inserita la marijuana di origine na-
turale nella tabella due, ovvero tra le droghe leggere,
mentre quella sintetica è nella tabella uno, insieme a co-
caina, eroina e anfetamine. Spicca la riduzione di pena
per il piccolo spaccio a 4 anni, scelta che esclude di fat-
to la reclusione in carcere. Inoltre, il reato non distingue
tra droghe leggere e droghe pesanti, ma sarà compito del
giudice graduare l’entità della pena in base alla qualità
e quantità della sostanza venduta. Niente da fare per gli
emendamenti di Forza Italia tesi a non distinguere tra
droghe leggere pesanti per quanto riguarda il consumo.
Sarà, invece, il Governo, che ha accolto un ordine del

giorno delle Commissioni riunite Sanità e Giustizia, spie-
ga uno dei due relatori, Carlo Giovanardi (Ncd), «ad ef-
fettuare una ricerca scientifica sulla cannabis arricchi-
ta, per verificare se procuri gli stessi danni, e dunque va-
da inserita nella stessa, rispetto alla cannabis sintetica».
Altra novità è la reintroduzione dei lavori di pubblica u-
tilità nel caso di condanna, nonché la riduzione di san-
zioni per l’uso personale. «Cavalcare la paura può ser-
vire a creare qualche consenso a qualche settimana dal-
le elezioni, però è estremamente colpevole nei confronti
dei messaggi che diamo alle famiglie ed ai giovani», ha
commentato la senatrice Pd Nerina Dirindin.


